
Centrodestra: «Decisive schede nulle e bianche»
Sluga: «E’ come se si fosse formato un nuovo partito». Cecco: «Penalizzati dalle liste di disturbo»

di Giulio Garau

L’onda lunga che ha fatto cavalcare il
centrodestra a livello regionale rega-
lando successi insperati, in controten-
denza rispetto al panorama nazionale,
non è giunta in Provincia. Pochi minu-
ti dopo la notizia della perdita di Mug-
gia (soli 37 voti) ecco anche quella del-
la lieve avanzata della candidata del

centrosinistra Maria Teresa Bassa Po-
ropat rispetto al presidente uscente Fa-
bio Scoccimarro. Una doccia fredda,
non è ancora choc. Si va al ballottag-
gio. Ma nella Casa delle libertà si fanno
già i conti e si inizia a indiduare cause
e punti deboli. Le troppe listerelle, i vo-
ti nulli. In realtà dietro tutto emerge
un diverso modo di votare a seconda
dei livelli: politico o amministrativo.

«La Poropat è davanti, ma
si va al ballottaggio – com-
menta quasi senza tradire
emozioni Fulvio Sluga as-
sessore comunale uscente e
candidato di An in Provincia
– e la verità è che innanzi-
tutto c’è un partito nuovo.
Quello dei voti nulli, bianchi
o contestati. Vale il 5%. Ed è
il primo dato di lettura. E
poi evidentemente lo scon-
tro ha maggiormente carica-
to gli elettori nelle scelte po-
litiche più che nelle ammini-
strative. È una costante che
il centrodestra prenda un
po’ di meno rispetto alle poli-
tiche, nulla di nuovo sotto il
sole. Sicuramente hanno
avuto il loro effetto anche le
liste di disturbo, l’elettore
era disorientato. La prossi-
ma partita è decisiva».

Un po’ stupito il candida-
to forzista Giorgio Cecco
«Visti i dati di ieri pensavo
addirittura a una vittoria al
primo turno – confessa – co-
sì non è stato. C’è stato un
voto diverso. Quello dato a
Forza Italia nazionale non è
stato quello locale. Poi c’era-
no anche le listine che han-
no portato via consensi. Sen-
za contare Muggia persa per
una manciata di voti. In
ogni caso in Provincia Forza
Italia ha valori alti: 23-26%.
Ma io sono fiducioso per il
ballottaggio, possiamo farce-
la, verrà premiato il lavoro
fatto in precedenza».

A dirsi colpito dal risulta-
to di Maria Teresa Bassa Po-
ropat è anche Paolo De Ga-
vardo (Lista Dipiazza): «Il

vantaggio del cetrosinistra è
stata una sopresa, dovuta
non tanto a una sottovaluta-
zione dell’avversario quanto
alla troppa consapevolezza
dei fatti positivi realizzati e
dalla convinzione che le cose
per questo sarebbero andate
bene. Sono convinto, però,
che Scoccimarro uscirà vinci-
tore dal ballottaggio».

Alleanza nazionale si con-
sola guardando i risultati
dei voti raccolti sull’altipia-
no. Massimo Romita non
ha dubbi: «Alleanza naziona-
le è andata bene a Duino Au-
risina – spiega – come Pro-
vincia siamo passati da 597
voti del 2001 a 1049. E poi il
fatto che la Bassa Poropat
sia davanti a Scoccimarro
non vuol dire nulla. Anche
nel 2001 Rosato era davanti

di 2 punti percentuali. Mi
conforta il fatto che in certe
sezioni come San Pelagio o
Malchina, aree storiche in
mano al centrosinistra, ab-
biamo ottenuto voti in più.
Anche a livello provinciale
An è andata bene, i primi
consiglieri siamo io e De-

grassi, si conferma il trend
del 2001, anche se Forza Ita-
lia ha percentuali superiori,
Alleanza nazionale va bene.
Siamo soddisfatti».

Un panorama incoraggian-
te, Guido Galetto candida-
to della Lega Nord ne è con-
vinto: «Per la Provincia l’al-

tra volta Rifondazione corre-
va da sola, ora è in carico al-
la Bassa Poropat, i conti tor-
nano – spiega – e poi la vera
campagna elettorale per Fa-
bio Scoccimarro inizia doma-
ni o dopodomani. Sarà im-
portante ribadire le cose im-
portanti fatte dalla Provin-

cia in questi anni. Iniziando
dalla politica della cultura,
del lavoro e delle altre real-
tà. Forse non siamo risuciti
a fare una comunicazione ef-
ficace sui risultati ottenuti e
le iniziative varate, c’è il ri-
schio che la gente non abbia
colto il lavoro fatto. Dobbia-

mo rimediare in queste setti-
mane». Il lieve vantaggio
della Poropat non scompone
Galetto: «L’inizio forte della
Poropat è dovuto al fatto
che i primi voti scrutinati ar-
rivavano dall’Altipiano, tra-
dizionale roccaforte del cen-
trosinistra – dice – poi quan-
do sono arrivate le schede
del centro la situazione si è
riequilibrata. La vera cam-
pagna inizia comunque do-
mani. A Trieste il consenso
c’è, dobbiamo recuperare e
puntare sui comuni minori».

Dennis Zigante (Lista
per Trieste) pensa adesso al
relax. Risponde al telefono
con difficoltà e le sue parole
sono soffocate dalle urla dei
ragazzi che giocano una par-
tita in palestra: «Mi pare,
tutto sommato, che quello
che era in preventivo è acca-
duto – conferma – si va al
ballottaggio e basta. Tutto
sta a vedere se il trend regio-
nale si rifletterà anche sulla
Provincia. Sembra che per
ora non sia avvenuto, non so
se sarà utile mettersi a lavo-
rare su questo punto, d’ora
in poi comunque sarà bene
impegnarsi a fondo».
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